COMUNE DI GERMAGNO

    Provincia del Verbano Cusio Ossola 
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	ORDINANZA n° 2/2015 DEL 27.04.2015


Prot. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che il fabbricato sito in Via Monsignor Mancini 8 versa in condizioni di precaria stabilità e che la copertura, rivolta verso la Via Monte Grappa, presenta canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche ormai perforati e che scaricano direttamente sulla via pubblica;

Accertato che l’immobile in questione, identificato al N.C.T. al Foglio 83 particella 149, risulta di proprietà della Sig.ra Martinazzi Clementina;
Verificato che, come risulta dalla relazione di sopralluogo da parte del Tecnico Comunale con prot. n. 498 del 20.04.2015  emerge l’urgente necessità di intervenire al fine di eliminare le situazioni di pericolo determinate dalla compromessa stabilità della struttura della gronda che ha reso il resto della copertura ulteriormente pericolante;

Dato atto che esistono gli estremi per l’adozione di un provvedimento contingibile ed urgente in quanto l’edificio è posto in fregio a passaggio pubblico;

Visti gli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 30.04.1992, Nr. 285 – Nuovo Codice della Strada;

Visto il T.U.EE.LL. Nr. 267/2000;
Visto il vigente Regolamento Edilizio Comunale che specifica che nei casi in cui ricorrano condizioni di pericolo per la stabilità delle costruzioni o si manifestino situazioni di emergenza con possibile compromissione per l'integrità dell'ambiente e rischio per l'incolumità delle persone, il proprietario degli immobili interessati procede mediante un "intervento urgente" alle operazioni necessarie per rimuovere la situazione di pericolo, sotto personale responsabilità sia per quanto attiene la valutazione dello stato di pericolo sia per l'effettiva consistenza delle operazioni medesime

Visto il vigente Regolamento Edilizio Comunale che comporta l’obbligo al proprietario di dare immediata comunicazione dei lavori all'Autorità comunale nonché agli eventuali Organi di Tutela, nel caso di edifici gravati da specifici vincoli, e di presentare nel minor tempo possibile, comunque non oltre 30 giorni, istanza per ottenere gli atti di assenso necessari nelle normali condizioni di intervento.;

Visto l’art. 50 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

O R D I N A

alla Sig.ra Martinazzi Clementina di provvedere, sul fabbricato in premessa, alla eliminazione dei pericoli per l’incolumità pubblica lungo Via Monte Grappa, mediante la messa in sicurezza della porzione di copertura pericolante,  provvedendo all’adozione di tutte le misure di protezione atte a garantire la sicurezza e l’incolumità pubblica, oltre alla rimozione delle parti che risultano pericolose, entro l’improrogabile termine di giorni 8 (OTTO) dalla data di notifica della presente ordinanza.

AVVISA

Che, tra l’altro e fatte salve eventuali ragioni nei confronti di terzi in materia civilistica,  in caso di inadempienza a quanto sopra, si interverrà d’ufficio, con spese tutte a carico della proprietà inadempiente, fatta salva ed impregiudicata ogni azione penale prevista dalle vigenti leggi, regolamenti e norme;

DISPONE

la notifica del presente atto all’attuale proprietà dell’immobile ed inoltre la trasmissione del presente atto:

· Sig.ra Martinazzi Clementina nata a Omegna 21.12.1939 residente in Germagno Via Monsignor Mancini 8
Demanda all’Ufficio Vigili ed all’Ufficio Tecnico il controllo per il rispetto della presente ordinanza.

La presente Ordinanza è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 ( quindici ) giorni. Ai sensi dell’art. 3, quarto comma, e 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e che contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso -Legge 6 dicembre 1971, n. 1034- al Tribunale Amministrativo Regionale Di Torino; oppure in via alternativa, ricorso straordinario - D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199- al Presidente della Repubblica, entro 120 dalla notificazione 

Dalla Residenza Municipale, lì 27.04.2015
                                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








 (arch. Alessandro Recupero)  


